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Persona fisica 

 

 

 

 

 

Funzione 

 

 

 

 

 

Serve ad individuare il tipo di tassazione cui sottoporre la 

persona fisica, che si considera residente fiscalmente in Italia 

se per almeno 183 o 184 gg è iscritto nell’anagrafe di un 

Comune, oppure ha la residenza o il domicilio civilistico. 

L’Amminstrazione può variare il domicilio fiscale, su richiesta 

della parte o d’ufficio, dal Comune anagrafico a quello 

lavorativo, solo con provvedimento motivato con effetto 

nell’anno successivo (se d’ufficio) e dopo 60 gg se su 

richiesta. 

Cancellata l’iscrizione anagrafica spetta all’AE individuare 

una possibile residenza o domicilio, con l’eccezione degli 

italiani residenti nei paradisi fiscali di cui al D.M. 4 Maggio 

1999 e all’art. 2 del tuir, in cui si ha inversione dell’onere della 

prova. 

Nell’ipotesi di redditi prodotti all’estero, per evitare una 

doppia tassazione (Nel paese di residenza e di produzione 

del reddito) si usano Convenzioni contro la doppia tassazione 

cui poter aggiungere anche la disciplina più favorevole del 

Tuir, in particolare il credito per i redditi esteri (art. 165 tuir) 

  

 

 

Disciplina 

 

 

 

Art. 2, 3, 7, 23,162, 165, 166, 169 del D.P.R. 917/1986 (T.U.I.R.) 

Art. 43 c.c. 

Art.  58 e 59 del D.P.R. 600/1973 (Decreto Accertamento) 

D.M. 9 Maggio 1999. 

c.m. 304 del 1997, R.M. 381944 del 1980, R.M. 383592 del 1980, 

c.m. 119 del 1994, R.M.  54 del 1994, c.m.  140 del 1999, Ris. AE 

351 del 2008, Ris AE 471 del 2008, circ AE 22 del 2004. 

 

 

Persona non fisica 

 

 

 



 

 

 

Funzione 

 

 

 

 Le persone non fisiche hanno il domicilio nel Comune dove si 

trova la sede legale o in mancanza, rispettivamente, la sede 

amministrativa, una stabile organizzazione e in ultimo il luogo 

dove si svolge la propria attività.  

La permanenza deve essere per almeno 183 gg, anche non 

consecutivi, nel periodo d’imposta che coincide col periodo 

di esercizio sociale come stabilito dalla legge o dallo statuto. 

Per contrastare fenomeni elusivi di esterovestizione si 

considera residente in Italia anche una holding estera 

controllante soggetti italiani, se la holding a sua volta è 

controllata anche indirettamente da una società italiana o 

nel consiglio di amministriozone, la maggioranza dei 

consiglieri è residente in Italia. 

 

 

 

Disciplina 

 

 

 

 

Art. 73, 76, 162, 165, 166, 169 del D.P.R. 917/1986 (T.U.I.R.) 

Art.  58 e 59 del D.P.R. 600/1973 (Decreto Accertamento) 

Art. 2359 c.c. 

c.m. 304 del 1997, R.M. 381944 del 1980, R.M. 383592 del 1980, 

c.m. 119 del 1994, R.M.  54 del 1994, c.m.  140 del 1999, Ris. AE 

351 del 2008, Ris AE 471 del 2008, circ AE 22 del 2004 

 


